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Con riferimento all’Avviso pubblico n. 1 del 26 gennaio 2012 “RAFFORZARE L’OCCUPABILITA’ NEL 
SISTEMA DELLA R&S E LA NASCITA DI SPIN OFF DI RICERCA IN SICILIA”, pubblicato sul sito del 
Fondo Sociale Europeo all’indirizzo www.sicilia-fse.it (sulla G.U.R.S. n. 5 del 03/02/2012 è stata 
pubblicata la comunicazione della avvenuta pubblicazione del suddetto Avviso n. 1 sul sito 
www.sicilia-fse.it,), finanziato a valere sulle risorse del PO FSE 2007-2013 Regione Sicilia, al fine di 
correggere gli errori di trascrizione presenti nel suddetto Avviso n. 1 del 26/01/2012, si procede alle 
seguenti modifiche e integrazioni: 

 

�� OGGETTO DELL’INTERVENTO 

Il sesto capoverso del par. 4 (pag. 7) e così modificato:  

Si chiarisce che il tutoraggio deve consistere nell’affiancamento e nel sostegno individuale al borsista 
lungo tutto il periodo di svolgimento della borsa da parte di personale esperto e si svilupperà 
attraverso un percorso di learning on the job, analisi di casi, project work su attività di ricerca 
potenzialmente applicabili ad un progetto imprenditoriale. In questo ambito è raccomandato che 
l’impegno formativo on the job del borsista sia focalizzato su iniziative di ricerca che vedano il 
coinvolgimento di enti, imprese, società o associazioni operanti nei settori di cui alla successiva 
Tabella 1. 

 

L’undicesimo capoverso del par. 4 (pag. 8) e così modificato: 

“Il rimborso del saldo finale pari al 20% del costo pubblico ammissibile, sarà corrisposto al soggetto 
ammesso al finanziamento sulla base del rendiconto finale approvato ed avverrà solo a fronte della 
verifica da parte della Regione che almeno il 30% dei destinatari della borsa di ricerca si siano 
costituiti in un’impresa avente sede operativa in Sicilia o che abbiano trovato una posizione lavorativa 
disciplinata da contratto a tempo indeterminato o determinato o da altre forme contrattuali previste 
dalla legge (incluso assegno di ricerca). In quest’ultimo caso la durata contrattuale non può essere 
inferiore a 24 mesi.”  

 

7. CARATTERISTICHE DEI SOGGETTI PROPONENTI  

Il quarto capoverso del par. 7 (pag 11) e così modificato: 

“Gli Enti di ricerca pubblici non universitari possono partecipare a questo Avviso in forma singola o in 
forma associata creando un partenariato con altro ente pubblico di ricerca non universitario, sempre 
con una sede o con una unità operativa in Sicilia.” 

 

12. TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Il primo capoverso del par. 12 (pag. 18) e così modificato: 

“A pena di inammissibilità le domande dovranno pervenire entro 60 gg decorrenti dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (G.U.R.S.) della comunicazione di 
avvenuta pubblicazione dell’avviso di rettifica sul sito ufficiale del FSE  www.sicilia-fse.it. L'ufficio di 
riferimento è: 

Regione Siciliana – Dipartimento dell'Istruzione e della Formazione Professionale - Servizio XIII - 
Ricerca Scientifica e Tecnologica – Politiche di decentramento universitario - Consorzi Universitari, 
Via Ausonia 122 - 90146 – Palermo.” 
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19. EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

Il primo è il secondo capoverso del par. 19 (pag. 28) e così modificato: 

“L’erogazione del finanziamento avverrà secondo le seguenti modalità : 

• Prima anticipazione  pari al 50% del costo pubblico ammissibile; 

• Secondo acconto pari al 30 % del costo pubblico ammissibile. Si precisa che per poter richiedere 

il pagamento del secondo anticipo è necessario inoltre che le spese, almeno pari al 30% del 

progetto, siano state effettivamente sostenute e quietanzate e siano state verificate e certificate 

da parte del revisore attribuito al progetto. 

Il saldo finale  pari al 20% del costo pubblico ammissibile, verrà corrisposto al soggetto beneficiario 
sulla base del rendiconto finale approvato. Si precisa che la corresponsione del saldo finale, avverrà 
solo a fronte della verifica da parte della Regione che almeno il 30% dei destinatari della borsa di 
ricerca si siano costituiti in un’impresa avente sede operativa in Sicilia o che abbiano trovato una 
posizione lavorativa disciplinata da contratto a tempo indeterminato o determinato o da altre forme 
contrattuali previste dalla legge (incluso assegno di ricerca). In quest’ultimo caso la durata 
contrattuale non può essere inferiore a 24 mesi.” 

 f.to IL DIRIGENTE GENERALE 

(dott. Ludovico Albert) 
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